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BANDO DI GARA  

 

Lavori di rimozione del grigliato e sostituzione infisso del 
prospetto principale del Poliambulatorio (ex INAM) di Via 

Vittorio Veneto a Modica. 
 

C.I.G. ZC316EFF12 
 
Ai fini del presente bando di gara si intende per: 
- Legge: la Legge Regionale n.12 del 12/07/2011 e ss.mm.ed ii. “Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163 e successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 
ottobre 2010, n.207, e ss.mm.ed ii.”. 
- Codice: il Decreto Legislativo n.163 del 12/04/2006 e ss.mm.ed ii. “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
- Regolamento: il D.P.R. n.207 del 05/10/2010 e ss.mm.ed ii.”Regolamento di esecuzione ed attuazione del  decreto  
legislativo  12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici  relativi a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione   
delle   direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”. 
- Azienda: l’Azienda Sanitaria Provinciale di Ragusa. 
Ai sensi dell'art.116 del D.Lgs.06/09/2011, n.159, i richiami alle disposizioni contenute nella Legge 27/12/1956, n.1423, nella 
Legge 31/05/1965, n.575, e i richiami agli artt.1- septies del Decreto Legge 06/09/1982, n.629, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 12/10/1982, n.726, e 4 e 5-bis del D.Lgs.08/08/1994, n.490, ovunque richiamati nel presente bando, si intendono 
riferiti alle corrispondenti disposizioni contenute nel detto D.Lgs n.159/2011.  

 
Questa Azienda intende procedere, in ottemperanza al “Regolamento per l’acquisizione in 
economia di beni, servizi e lavori”, approvato con delibera del Commissario Straordinario n.1652 
del 09/08/2013 e successive rettifiche, all’espletamento della gara per l’acquisizione in economia 
mediante procedura di cottimo fiduciario all’affidamento dei lavori in oggetto, come da progetto, 
capitolato speciale d’appalto e computo metrico allegato al presente. 
 
1. Condizioni generali e contrattuali 

Base d’asta (sogg.a ribasso) € 35.242,35 
€(trentacinquemiladuecentoquarantadue
/35) 

Oneri sicurezza  
(non sogg.a ribasso) 

€ 1.331,69 € (milletrecentotrentuno/69) 

Importo 
dell’appalto 
(IVA esclusa) 

Totale € 36.574,04 
€(trentaseimilacinquecentosettantaquatt
ro/04) 

Contributo Autorità di Vigilanza Non dovuto 

Garanzia a corredo dell’offerta 

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una cauzione 
provvisoria e dell’impegno di un fideiussore per il rilascio della 
garanzia fidejussoria definitiva, nella misura e nei modi previsti 
dall’art.75 del Codice. La garanzia dovrà avere una validità di 180 
(centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Si 
applicano le disposizioni previste dall’art.40, comma 7, del Codice. In 
caso di riunione temporanea di imprese, la riduzione compete solo se 
hanno titolo tutte le imprese riunite. 

Validità offerta 180 (centottanta) giorni dalla data dell’offerta I.V.A Come per legge 

Luogo di 
esecuzione 

Poliambulatorio di Modica. 

Tempo di 
esecuzione 

I lavori dovranno essere effettuati entro 45 (Quarantacinque) giorni, naturali e 
consecutivi, decorrenti dalla data di consegna degli stessi. 

Modalità 
particolari  
di esecuzione 

Nessuna. 

Informazioni 
e/o chiarimenti 
sull’esecuzione 

Per chiarimenti in ordine all’esecuzione dei lavori, è possibile contattare il Servizio 
Tecnico dell’Azienda (Geom. Rosario Cannata - tel.0932-234471-cell. 3386010372). 

Modalità di determinazione del corrispettivo A misura  
 

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE  

 
U.O.C. SERVIZIO 
TECNICO 
Via Teocrito n.18 
97100 RAGUSA  (RG) 
 
TELEFONO 
0932 – 234446-234471 
 
FAX 
0932 – 234473 
 
E-MAIL 
salvatore.fasino@asp.rg.it 
rosario.cannata@asp.rg.it 
P.E.C. 
settore.tecnico@pec.asp.rg.it 
 
WEB 
www.asp.rg.it 
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Requisiti di 
partecipazione 

I concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere: 
♦ Attestazione di qualificazione all’esecuzione di lavori pubblici, in corso di validità, 

rilasciata da società di attestazione (SOA), regolarmente autorizzata, che documenti 
il possesso della qualificazione nella categoria prevalente OS6 o superiore 

oppure 
♦ Requisiti di ordine tecnico-organizzativo, come previsti all’art.90, comma 1, del 

Regolamento: 
a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel decennio antecedente  la 

data del presente bando di gara non inferiore all'importo del contratto da stipulare;  
b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% 

(quindicipercento) dell'importo dei lavori eseguiti nel decennio antecedente la 
data del presente bando di gara; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e 
l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori é 
figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale 
richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la 
dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lett.a);  

c) adeguata attrezzatura tecnica.  
Avvalimento E’ ammessa la possibilità per i concorrenti di avvalersi dell’istituto dell’avvalimento di 

cui all’art.49 del Codice Contratti. In tale caso l’impresa concorrente e l’impresa 
ausiliaria dovranno presentare, a pena di esclusione, la documentazione e le 
dichiarazioni previste dal predetto art.49. Si precisa che: 
• in applicazione in via diretta del diritto comunitario, l’impresa concorrente può 
avvalersi anche di più imprese ausiliarie per ciascuna categoria di qualificazione, così 
come disposto dalla Corte di Giustizia dell’U.E (sentenza del 10/10/2013 causa C-
94/2012), fermo restando il divieto di utilizzo frazionato dei requisiti che hanno 
consentito il rilascio dell’attestazione SOA; 
• per l’impresa ausiliaria è vietato partecipare in proprio alla presente gara d’appalto, a 
pena di esclusione; 
è vietato che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente in relazione 
alla presente gara d’appalto, a pena di esclusione. 

Subappalto Nel limite del 30% (trentapercento) della categoria prevalente e con le modalità 
previste dall’art.118 e dell’art.37, comma 11, del Codice e dell’art.170 del 
Regolamento. 
Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma parteciperanno 
alla presente gara d’appalto. 

Informazioni 
e/o chiarimenti 
sull’esecuzione 

Per chiarimenti in ordine all’esecuzione dei lavori, è possibile contattare il Servizio 
Tecnico dell’Azienda (Geom. Rosario Cannata - tel.0932-234471 - cell. 3386010372) 
presso i cui locali è consultabile il Piano di Sicurezza e di Coordinamento relativo ai 
lavori da eseguire. 

Aggiudicazione Ai sensi dell’art.82 del Codice, sarà effettuata mediante il criterio del prezzo più basso 
inferiore a quello posto a base di gara, al netto degli oneri di sicurezza e del costo del 
personale, non soggetti a ribasso, espresso mediante ribasso percentuale sull’importo 
posto a base d’asta applicabile uniformemente a tutto l’elenco prezzi posto a base di 
gara, anche in presenza di una sola offerta valida. E’ comunque fatta salva la facoltà 
dell’Azienda di valutare la congruità dell’offerta aggiudicataria, come di ogni altra, che 
appaia anormalmente bassa in base ad elementi specifici, ai sensi dell’art.86, comma 3, 
del Codice. In caso di più aggiudicatari con offerte uguali, si procederà esclusivamente 
ed immediatamente al sorteggio, escludendo qualsiasi altro sistema di scelta. 

Penali In caso di ritardata ultimazione, la penale che verrà applicata sarà pari al 1% 
(unopercento) dell’importo netto contrattuale per ogni giorno di ritardo, fino ad un 
massimo di 15 (quindici) giorni. Trascorso infruttuosamente il suddetto periodo, si 
procederà alla risoluzione del contratto, all’esecuzione in danno presso altra ditta, 
all’addebito di tutte le spese sostenute oltre all’applicazione delle penali previste ed 
all’incameramento della garanzia fideiussoria definitiva. 

Pagamento Entro 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla data di ricevimento della fattura, attestata 
dal Protocollo Generale dell’Azienda, previo riscontro della regolare esecuzione dei 
lavori nonché dell’acquisizione del relativo D.U.R.C. con esito positivo. 

Finanziamento Fondi propri del bilancio dell’Azienda  
Documentazio
ne finale 

Al termine dei lavori la ditta appaltatrice dovrà produrre la dichiarazione di conformità, 
così come prevista all’art.7, comma 1, del Decreto del Ministero dello sviluppo 
economico n.37 del 22/01/2008, relativa agli impianti di utilizzazione dell’energia 
elettrica di cui all’art.1, comma 2, lett.a) del citato D.M.37/2008. 

Termine, indirizzo di ricezione, data e luogo di apertura delle offerte 
Termine  Entro le ore 13:00 del giorno 19/11/2015 

Indirizzo Azienda Sanitaria Provinciale di Ragusa – Piazza Igea n.1 – 97100 - Ragusa (RG) 



 
Azienda Sanitaria Provinciale di Ragusa – Piazza Igea, n.1 – 97100 RAGUSA - P.I. 01426410880 
 

Pagina  3 

Data apertura 
offerte 

Alle ore 09:30 del giorno 20/11/2015 

Luogo 
apertura 
offerte 

In seduta pubblica presso gli uffici della Direzione Servizio Tecnico, ubicati a Ragusa - 
Via Teocrito n.18 (2° piano), con effettuazione delle operazioni di gara nelle ore 
d’ufficio ed, ove necessario, con continuazione delle stesse nelle ore d’ufficio dei giorni 
feriali immediatamente successivi, salvo diversa disposizione. 

Nominativo Geom. Rosario Cannata 

E-mail rosario.cannata@asp.rg.it 

Responsabile 
Unico del 
Procedimento 
(R.U.P.) Telefono 0932-234471 Fax 0932-234473 Cellulare 3386010372 
 

L’ Azienda si riserva la facoltà di non dar luogo alla presente gara d’appalto o di prorogarne 
insindacabilmente il termine di scadenza senza che i partecipanti possano avanzare pretese al 
riguardo. 
 
2. Sopralluogo 
Qualora il concorrente, prima della presentazione dell’offerta, volesse effettuare uno specifico 
sopralluogo nei luoghi di esecuzione del servizio oggetto dell’appalto, potrà contattare il 
Direttore dell’esecuzione o R.U.P.. 
 
3. Presentazione offerte 
I plichi contenenti la documentazione amministrativa e l’offerta economica devono pervenire 
all’indirizzo di ricezione ed entro il termine perentorio come sopra espressamente indicati, pena la 
non ammissione alla gara. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti 
ove, per qualsiasi motivo, non dovessero giungere a destinazione in tempo utile. Si specifica che 
farà fede, in ogni caso, la data di consegna del plico presso l’Ufficio Protocollo dell’Azienda e 
non la data di spedizione. I plichi che perverranno oltre il suddetto termine di scadenza non 
verranno in alcun caso presi in considerazione anche se spediti prima della scadenza del termine; 
ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla 
valendo la data di spedizione risultante del timbro postale dell’agenzia accettante. Tali plichi 
pertanto non verranno ammessi alla gara. 
I plichi possono pervenire con una delle seguenti modalità: 
� a mezzo raccomandata del servizio postale; 
� mediante agenzia di recapito autorizzata; 
� mediante consegna a mano all’Ufficio Protocollo Generale dell’Azienda, sito a Ragusa in 

Piazza Igea n.1 (piano terra), tutti i giorni lavorativi, nelle ore d’ufficio, che ne rilascerà 
apposita ricevuta. Il personale addetto al ricevimento apporrà sul plico, all’atto della ricezione, 
apposito timbro indicante il giorno e l’ora di ricevimento. 

Il plico, idoneamente chiuso e sigillato, controfirmato sui lembi di chiusura, dovrà recare 
all’esterno le indicazioni come di seguito riportate: 
Denominazione concorrente 
Indirizzo 
CAP Città (Prov.) 
Telefono / Fax / Cellulare 
E-Mail / P.E.C. 
Codice Fiscale / Partita IVA 

 

 
 Cottimo fiduciario per i lavori di rimozione del grigliato e sostituzione infisso del 

prospetto principale del Poliambulatorio (ex INAM) di Via Vittorio Veneto a Modica. 
 

 
CONTIENE OFFERTA – NON APRIRE  Azienda Sanitaria Provinciale di Ragusa 

Piazza Igea 1 
97100 Ragusa  (RG) 

Per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, 
apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata, tale da rendere chiuso il 
plico, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente nonché garantire 
l’integrità, la sicurezza e la non manomissione del plico stesso. 
Nel caso di concorrente con idoneità plurisoggettiva (A.T.I., consorzio ordinario, aggregazione tra 
imprese aderenti al contratto di rete, G.E.I.E.), sul plico dovranno essere riportati i dati, come sopra 
indicati, dei singoli partecipanti, ivi incluso il ruolo ricoperto da ciascuna impresa nel 
raggruppamento concorrente, sia se questo sia già costituito sia se è da costituirsi. 
Il plico dovrà contenere: 
a) Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del DPR.n.445/2000 e ss.mm.ed ii., contenente le 

dichiarazioni previste come indicate nel Modello “A”  ed eventuale Modello “B”, 
debitamente sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante o dal procuratore legale 
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dell’impresa concorrente con allegata la copia fotostatica non autenticata del documento di 
identità, in corso di validità, del sottoscrittore. Nel caso di procuratore va trasmessa la 
relativa procura accompagnata da una dichiarazione, resa ai sensi dell’art.47 del 
DPR.n.445/2000 e ss.mm.ed ii., che la procura stessa è tuttora valida ed efficace e che non è 
stata revocata né sospesa, né modificata in tutto o in parte. 

b) Garanzia provvisoria per un importo di € 731,48 (Euro settecentotrentuno/48), pari al 2% 
dell’importo complessivo dell’appalto, comprensivo dei costi della sicurezza, costituita nella 
misura e nei modi previsti dall’art.75 del Codice, a pena di esclusione. La garanzia dovrà 
avere una validità di 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Si 
precisa che la suddetta fidejussione deve essere conforme allo schema tipo approvato con 
decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti. Alla stessa deve essere allegata una dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio con cui il sottoscrittore attesta il potere di impegnare, con la sottoscrizione, la 
società fideiubente nei confronti dell’Azienda. Si invita l’impresa concorrente a fare inserire 
nella predetta garanzia un’apposita annotazione nella quale venga dichiarato che la stessa 
cauzione copre l’eventuale pagamento della sanzione pecuniaria di cui all’art.38, comma 2-
bis, del Codice; 

c) Impegno di un fidejussore a rilasciare, a richiesta dell’impresa concorrente ed in favore 
dell’Azienda, qualora l’offerente risultasse affidatario dell’appalto, la garanzia fidejussoria 
per l’esecuzione del contratto, come disciplinata all’art.113 del Codice. Si avverte che, a 
pena di esclusione, la predetta dichiarazione d’impegno deve essere prodotta in originale, 
deve essere sottoscritta di pugno dal soggetto che la emette e deve contenere, a pena di 
esclusione, l’indicazione che essa si riferisce ai lavori oggetto della gara d’appalto; 

d) Busta, chiusa con strumenti con strumenti idonei a garantire la sicurezza contro eventuali 
manomissioni e controfirmata sui lembi di chiusura, recante all’esterno, oltre al nominativo 
della ditta concorrente, la dicitura “Lavori di rimozione del grigliato e sostituzione infisso 
del prospetto principale del Poliambulatorio (ex INAM) di Via Vittorio Veneto a 
Modica”. – Offerta economica”, e contenente esclusivamente l’offerta economica, redatta 
su carta intestata, regolarmente bollato con marca da bollo da € 16,00, debitamente 
sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante o dal procuratore legale, indicante il 
ribasso percentuale da applicare sull’importo posto a base d’asta soggetto a ribasso, in cifre 
e in lettere, e la copia fotostatica non autenticata del documento di identità, in corso di 
validità, del/i sottoscrittore/i nel caso sia/ano diverso/i dal/i sottoscrittore/i che ha firmato la 
dichiarazione di cui alla lett.a). Qualora nell'offerta vi fosse discordanza tra il ribasso 
espresso in cifre e quello indicato in lettere, sarà ritenuto valido quello più vantaggioso per 
l’ Azienda, salvo che la discordanza sia frutto di evidente errore materiale.  
La marca da bollo deve essere opportunamente annullata mediante perforazione o 
apposizione della firma o della data o di un timbro, parte sulla marca e parte sul foglio. Sulla 
marca da bollo non è consentito scrivere né apporre timbri o altre stampigliature tranne che 
per eseguirne l’annullamento. E’ vietato usare marche da bollo deteriorate o usate in 
precedenza. In caso di omissione della marca da bollo, l’evasione della relativa imposta 
verrà tempestivamente segnalata, entro 30 giorni, al competente Ufficio locale della Agenzia 
delle Entrate territorialmente competente per l’adozione dei provvedimenti e delle sanzioni 
del caso, ai sensi e per gli effetti del DPR.n.642/1972 e ss.mm.ed ii.. Resta inteso che la 
mancata osservanza delle norme sul bollo non incide sulla ammissibilità/validità dell’offerta, 
comportando la sola attivazione delle procedure di recupero dell’imposta. 

La sottoscrizione della dichiarazione e dell’offerta economica deve essere leggibile ed in 
originale ritenendosi equipollente anche l’applicazione della sigla, unitamente al timbro 
dell’impresa concorrente ed alle generalità del sottoscrittore. Le copie conformi di certificati e di 
documenti, autenticati ai sensi di legge, devono riportare l’attestazione di conformità all’originale 
scritta in calce alla copia stessa o su un foglio ad essa allegato. La semplice firma apposta sulla 
copia del documento non ha valore di attestazione di copia conforme.  
Si invita la ditta concorrente a non trasmettere documentazione supplementare rispetto a quella 
espressamente richiesta dal presente bando di gara, se la stessa non è ritenuta necessaria ed 
indispensabile, al fine di facilitare le operazioni di verifica della documentazione ed evitare il 
controllo e la consequenziale acquisizione agli atti di documenti ininfluenti e non utili per la 
celebrazione della gara. Si invita infine la ditta concorrente a voler compilare i modelli proposti 
utilizzando la penna e non la matita al fine di un controllo più celere ed a fissare in modo 
adeguato tutta la documentazione amministrativa al fine di consentire una più veloce e puntuale 
verifica della stessa. Poiché l’offerta, nel suo complesso, costituisce un “unicum”, si invitano le 
imprese concorrenti, al fine di agevolare le operazioni di gara, a raggruppare tutti gli atti che la 
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compongono (dichiarazioni, documenti, certificati, ecc.) in un solo documento, ivi comprese le 
fotocopie dei documenti di riconoscimento da allegare una sola volta nella busta “A”, e recante 
eventualmente, in prima pagina, l’elenco degli atti allegati, con apposizione del timbro o della 
firma in modo da congiungere ogni foglio a quello successivo. 
Ogni ditta concorrente è obbligata a fornire tutti i dati e le notizie necessarie per consentire 
all’Azienda la richiesta del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva). Inoltre deve 
fornire tutti i dati necessari per permettere all’Azienda gli accertamenti di cui all’art.43 del 
DPR.n.445/2000 e ss.mm.ed ii. (Dati Amministrazioni competenti) nonché le comunicazioni 
d’ufficio previste dall’art.79 del Codice. Si specifica che tutte le dichiarazioni rese in sede di gara 
saranno verificate, ai sensi del DPR.n.445/2000 e ss.mm.ed ii., con riferimento alla data di 
scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 
Si precisa che l’offerta presentata non può essere ritirata né modificata o sostituita con altre, né è 
consentito presentarne un’altra in sede di gara. E’ ammessa l’integrazione della documentazione 
presentata, esclusa l’offerta economica in senso stretto, purché pervenga entro i termini e con le 
medesime modalità e formalità specificate per la presentazione del plico; in tale caso il plico 
dovrà recare, oltre all’indicazione dell’oggetto della gara, la dicitura “Plico integrativo” ed il 
nominativo del mittente. Non sono ammesse offerte condizionate o quelle espresse in modo 
indeterminato con riferimento ad offerta propria o altrui, o non accompagnate dalla 
documentazione richiesta dal presente bando di gara. 
 
4. Svolgimento della gara 
La gara sarà presieduta dal Direttore dell’U.O.C. Servizio Tecnico dell’Azienda o da un dirigente 
o funzionario all’uopo delegato. 
Alle sedute pubbliche della gara d’appalto potranno presenziare i legali rappresentanti delle ditte 
partecipanti o loro delegati, muniti di regolare procura o di specifica delega loro conferita dai 
legali rappresentanti. Nel caso le persone presenti non siano in grado di produrre la 
documentazione richiesta, non potranno esporre o far verbalizzare eventuali dichiarazioni. 
La gara si svolgerà secondo le seguenti fasi: 
1) Esame e verifica della correttezza formale dei plichi, apertura degli stessi, verifica della 

regolarità della documentazione ivi contenuta ed, in caso di esito negativo, esclusione dei 
concorrenti dalla gara. 

2) Esame, verifica della correttezza formale ed apertura delle buste contenenti le offerte 
economiche esclusivamente delle ditte ammesse e non escluse, verifica formale delle offerte 
economiche, lettura del ribasso, redazione della graduatoria finale, dichiarazione 
dell’aggiudicazione provvisoria. 

Sono ammessi alla gara i soggetti in possesso dei requisiti di qualificazione previsti per la 
presente gara, costituiti da:  
a) operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a), b) e c) dell’art.34, comma 

1, del Codice Contratti; 
b) operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d), e), e-bis) ed f) 

dell’art.34, comma 1, del Codice Contratti, oppure da imprese che intendano riunirsi o 
consorziarsi ai sensi dell’art.37, comma 8, del Codice Contratti;  

c) operatori economici con sede in Stati diversi dall’Italia, alle condizioni di cui all’art.47 del 
Codice Contratti e di cui all’art.62, del Regolamento.  

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt.36 e 37 del Codice Contratti 
nonché quelle dell’art.92 del Regolamento.  
E’ ammessa la possibilità per i concorrenti di avvalersi dell’istituto dell’avvalimento di cui 
all’art.49 del Codice Contratti. In tale caso l’impresa concorrente e l’impresa ausiliaria dovranno 
presentare, a pena di esclusione, la documentazione e le dichiarazioni previste dal predetto art.49. 
Si precisa che: 
• in applicazione in via diretta del diritto comunitario, l’impresa concorrente può avvalersi 

anche di più imprese ausiliarie per ciascuna categoria di qualificazione, così come disposto 
dalla Corte di Giustizia dell’U.E (sentenza del 10/10/2013 causa C-94/2012); 

• resta fermo il divieto di utilizzo frazionato dei requisiti che hanno consentito il rilascio 
dell’attestazione SOA; 

• per l’impresa ausiliaria è vietato partecipare in proprio alla presente gara d’appalto, a pena di 
esclusione; 

• è vietato che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente in relazione alla 
presente gara d’appalto, a pena di esclusione. 

Non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti: 
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• privi dei requisiti generali di cui all’art.38 del Codice Contratti (i casi di esclusione previsti 
dal citato art.38 non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai 
sensi dell’articolo 12-sexies del D.L. 08/06/1992, n.306, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 07/08/1992, n.356, o della Legge 31/05/1965, n.575, ed affidate ad un custode 
o amministratore giudiziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al 
predetto affidamento, o finanziario); 

• per i quali sussista l’applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di 
cui all’art.6 del D.Lgs.n.159/2011 e ss. mm.ed ii., oppure l’estensione, negli ultimi cinque 
anni, nei propri confronti, degli effetti di una delle misure stesse irrogate nei confronti di un 
convivente;  

• per i quali sussistano sentenze, ancorché non definitive, confermate in sede di appello, 
relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto, ai sensi dell’art.67, 
comma 8, del D.Lgs.n.159/2011 e ss.mm.ed ii.;  

• in presenza di cause di esclusione o di impedimento a contrarre: ai sensi dell’art.44 del 
D.Lgs.25/07/1998, n.286 come modificato dalla Legge n.189/2002 (Disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero) oppure ai sensi dell’art.41 del 
D.Lgs. 11/04/2006, n.198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna) oppure ai sensi 
dell’art.36 della Legge 20/05/1970, n.300 (Norme sulla tutela della libertà e dignità dei 
lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul 
collocamento) oppure ai sensi dell’art.1-bis, comma 14, della Legge 18/10/2001, n.383 
(Piani individuali di emersione dell’economia sommersa) oppure ai sensi dell’art.5, comma 
2, lett.c), della Legge n.386/1990 (Nuova disciplina sanzionatoria degli assegni bancari); 

• in caso di mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di 
integrità; 

• che versino in qualsiasi altra situazione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica 
Amministrazione; 

• per gli operatori economici stabiliti in Stati diversi dall’Italia le condizioni di cui all’art.38 
del Codice Contratti saranno valutate in considerazione degli obblighi giuridici imposti 
dalla normativa vigente nello Stato in cui sono stabiliti che dovrà essere chiaramente e 
specificatamente menzionata in allegato alla documentazione a corredo dell’offerta. Si 
applica l’art.38, comma 5, del Codice Contratti; 

• per gli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art.37, comma 7, primo periodo, del 
Codice Contratti, è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di imprese di rete). E’, altresì, vietato, ai sensi dell’art.37, comma 
7, secondo periodo, del Codice Contratti, ai consorziati indicati per l’esecuzione da un 
consorzio di cui all'art.34, comma 1, lett.b), di partecipare in qualsiasi altra forma alla 
medesima gara. E’ infine vietato, ai sensi dell’art.36, comma 5, del Codice Contratti, ai 
consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all'art.34, comma 1, lett.c), di 
partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 

Si procederà all’esclusione dalla gara nei seguenti casi: 
a) mancanza o incompletezza o irregolarità della dichiarazione; 
b) mancanza di almeno una delle dichiarazioni o la mancata apposizione della relativa crocetta 

su almeno una delle dichiarazioni richieste a pena di esclusione, come previste nel Modello 
“A” e “B” ; 

c) mancanza della sottoscrizione della dichiarazione o dell’offerta economica; 
d) mancato inserimento dell’offerta economica nell’apposita busta, debitamente sigillata e 

controfirmata sui lembi di chiusura; 
e) offerta in aumento o alla pari rispetto all’importo posto a base d’asta; 
f) mancanza della autenticazione della sottoscrizione della dichiarazione o dell’offerta 

economica o la mancata presentazione della copia fotostatica non autenticata del documento 
di identità, in corso di validità, del/i sottoscrittore/i; 

g) accertamento di una situazione non dichiarata di controllo o collegamento formale e/o 
sostanziale tra imprese concorrenti riscontrato attraverso indizi gravi, precisi e concordanti; 

h) mancato oppure inesatto oppure tardivo adempimento alla richiesta, ai sensi dell’art.46, 
comma 1, del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 
certificati, documenti e dichiarazioni presentati; 

i) mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità; 
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j) mancato adempimento alle prescrizioni previste dal Codice, dal Regolamento e da altre 
disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla 
provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in 
caso di non integrità del plico contenente l’offerta o altre irregolarità relative alla chiusura 
del plico, tali da far ritenere, secondo le circostanza concrete, che sia stato violato il principio 
di segretezza delle offerte. 

k) mancata indicazione del Costo complessivo del Personale [C.P.] o degli Oneri aziendali per 
la Sicurezza [O.S.]; 

Si avverte che le imprese concorrenti che dichiareranno l’iscrizione ad una cassa edile non 
collegata alla Banca Nazionale delle imprese irregolari (B.N.I.), gestito dalla C.N.C.E., saranno 
escluse in quanto la dichiarazione prodotta attesta soltanto una situazione di regolarità 
contributiva a livello regionale e non riveste pertanto una validità generale per la partecipazione 
alle gare d’appalto che deve invece avere riguardo alla posizione dei concorrenti “a livello 
nazionale”. Eventuali certificazioni di regolarità rilasciate da Casse Edili non abilitate, pur 
accompagnate da certificazioni di regolarità separate da parte degli Istituti, non potranno pertanto 
in alcun modo sostituirsi al D.U.R.C., ancorché dette Casse abbiano in passato sottoscritto 
accordi a livello locale ovvero abbiano in corso contenzioso in merito alla possibilità di rilasciare 
attestazioni di regolarità nelle more delle definizione dei procedimenti, così come disposto nella 
Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.12 del 01/06/2012. 
Si avverte che, ai sensi dell’art.38, comma 2-bis, del Codice Contratti, qualora gli elementi o le 
dichiarazioni sostitutive presentino mancanze o incompletezze o ogni altra irregolarità essenziali 
o a pena di esclusione, l’Azienda si riserva la facoltà di richiedere al concorrente il pagamento 
della sanzione pecuniaria stabilita in misura pari ad €. 40,00 (quaranta/00).  In  tale  caso,  
l’ Azienda  assegnerà al concorrente un termine, non superiore a 10 (dieci) giorni, perché sia resa, 
integrata o regolarizzata la documentazione necessaria, indicandone il contenuto e i soggetti che 
le devono rendere. In caso di inutile decorso del suddetto termine il concorrente sarà escluso 
dalla gara. Ai sensi dell’art.46, comma 1-ter, del Codice Contratti, le disposizioni di cui 
all'art.38, comma 2-bis, si applicano ad ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità 
degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai 
concorrenti in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara. Nel caso dovesse verificarsi 
quanto sopra riportato, il soggetto deputato all’espletamento della gara, ovvero la commissione di 
gara, dopo la verifica della documentazione amministrativa e prima dell’apertura delle buste 
contenenti l’offerta economica, sospenderà la seduta di gara e procederà a richiedere alle imprese 
concorrenti la cui documentazione amministrativa risulterà irregolare la relativa regolarizzazione 
fissando un congruo termine per la produzione di quanto richiesto. In tale eventualità, sarà 
pubblicato sul sito informatico dell’Azienda un idoneo avviso contenente le indicazioni di quanto 
sopra nonché il giorno e l’ora fissati per la riapertura delle operazioni gara. Si invitano pertanto le 
imprese concorrenti a voler consultare il predetto sito al fine di verificare la presenza o meno del 
citato avviso in quanto non sarà trasmessa alle imprese partecipanti alcuna comunicazione in 
merito. 
Prima dell’apertura delle buste contenenti le offerte economiche delle imprese concorrenti 
rimaste in gara, si procederà al controllo del possesso dei requisiti di cui all’art.48 del Codice 
Contratti solo di quei partecipanti che non siano micro, piccola o media impresa (MPMI), così 
come definite all’art.2 della Raccomandazione della Commissione del 06/05/2003 
(2003/361/CE), ai sensi dell’art.13 della Legge n.180/2011 e ss.mm.ed ii.. 
Si specifica altresì che la partecipazione alla gara di un’impresa espressamente invitata non 
costituisce presunzione di ammissibilità e che l’Azienda può procedere all’esclusione anche in 
ragione di cause ostative non rilevate durante lo svolgimento della procedura o intervenute 
successivamente alla conclusione della medesima.  
 
5. Aggiudicazione 
L’ Azienda non sarà soggetta ad alcun impegno in rapporto alla procedura avviata né 
all’accettazione dell’offerta riservandosi altresì di non procedere all’aggiudicazione se nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’appalto. L’offerta sarà da subito 
impegnativa per la ditta aggiudicataria mentre lo sarà per l’Azienda solo dopo l’approvazione 
amministrativa e la stipula del successivo contratto. 
Prima dell’aggiudicazione definitiva, la ditta dichiarata aggiudicataria provvisoria dovrà 
produrre, entro 5 (cinque) giorni dal ricevimento della relativa richiesta, la documentazione, in 
originale o in copia autentica ai sensi di legge, comprovante il possesso dei requisiti richiesti per 
la partecipazione alla presente gara d’appalto. Nel caso che la ditta aggiudicataria provvisoria 
non fornisca la prova o non confermi le dichiarazioni rese in sede di gara, verranno applicate le 
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sanzioni previste all’art.48, comma 1, del Regolamento, quelle indicate all’art.13, comma 4, 
della Legge n.180/2011 e ss.mm.ed ii., nonché si procederà alla conseguente eventuale nuova 
aggiudicazione.  
L’aggiudicazione provvisoria sarà soggetta all’approvazione dell’Azienda, ai sensi dell’art.11, 
comma 5, e con le modalità di cui all’art.12, comma 1, del Codice. L’aggiudicazione definitiva 
non equivarrà ad accettazione dell’offerta e sarà comunque subordinata, oltre che alla condizione 
risolutiva, alla non sussistenza di procedimenti o di provvedimenti per l’applicazione di una delle 
misure di prevenzione della delinquenza di stampo mafioso e di qualsiasi altra situazione che 
comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, fatta salva l’efficacia 
dell’aggiudicazione stessa.  
Questa Azienda si riserva la facoltà, in via d’urgenza, di procedere alla consegna dei lavori, sotto 
riserva di legge, anche prima che venga approvata l’aggiudicazione definitiva, e comunque sotto 
la condizione risolutiva che, nel caso in cui uno dei certificati successivamente acquisiti, richiesti 
per la verifica delle dichiarazioni rese in sede di gara dalla ditta aggiudicataria al fine di rendere 
efficace la suddetta aggiudicazione, evidenzi, in via definitiva, una della cause di esclusione o di 
impedimento a contrarre con la Pubblica Amministrazione contemplate dalla normativa vigente 
in materia, oltre a procedere alle prescritte comunicazioni agli organi competenti, si farà luogo 
alla revoca automatica dell’aggiudicazione o alla risoluzione del contratto senza che l’impresa 
possa vantare alcuna pretesa e specificando altresì che, nell’ipotesi in cui all’Azienda, per effetto 
della suddetta revoca o recesso, dovessero derivare danni di qualsiasi natura, anche economici, 
gli stessi saranno posti a carico della stessa ditta. 
In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 79 del Codice, l’aggiudicazione definitiva o 
l’eventuale esclusione saranno comunicati d’ufficio entro 5 (cinque) giorni al domicilio eletto 
oppure all’indirizzo di posta elettronica certificata (P.E.C.) oppure al numero di fax dell’impresa 
concorrente, come espressamente indicati nella dichiarazione di cui alla sopracitata lett.a). 
Pertanto codesta ditta è obbligata ad indicare il domicilio eletto per le comunicazioni di cui sopra 
e quindi la mancata o erronea comunicazione di quanto richiesto esonererà l’Azienda da qualsiasi 
responsabilità relativa alla mancata comunicazione di quanto disposto dalle norme vigenti. 
L’informazione sull’esito della gara potrà essere dato anche per via telefonica, a seguito di 
chiamata al numero 0932-234446, solamente a partire dal giorno successivo a quello fissato per 
la celebrazione della gara o comunque dal giorno seguente a quello nella quale si è svolta 
l’ultima seduta di gara. L’Azienda, dopo l’approvazione dell’aggiudicazione definitiva, 
procederà alla pubblicazione dell’avviso dell’appalto aggiudicato sul sito informatico 
dell’Azienda: www.asp.rg.it (area “Area del cittadino” – subarea “Amministrazione 
trasparente” – sezione “Bandi di gara e contratti” - subsezione “Bandi di gara”). 
Ai sensi dell’art.26-ter del D.L.n.69/2013, convertito con modificazioni con Legge n.98/2013, è 
prevista la corresponsione in favore dell’appaltatore di una anticipazione pari al 10% 
dell’importo contrattuale. Si applicano gli artt.124, commi 1 e 2, e 140, commi 2 e 3, del 
Regolamento. 
L’impresa aggiudicataria definitiva, entro 7 (sette) giorni dalla comunicazione 
dell’aggiudicazione definitiva, dovrà presentare, a pena di revoca dell’aggiudicazione stessa, la 
seguente documentazione, in originale o in copia conforme all’originale, autenticata ai sensi di 
legge: 
� (solo per le società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, società cooperative per azioni 

o a responsabilità limitata, società consortili per azioni o a responsabilità limitata) dichiarazione sulla 
composizione azionaria dei soggetti aggiudicatari di opere pubbliche, ai sensi dell’art.17, 
comma 3, Legge n.55/1990 e ss.mm. ed ii., per la prevenzione della delinquenza mafiosa, 
richieste ai sensi dell’art.1, comma 1, D.P.C.M. n.187/1991 e ss.mm.ed ii.. 

� elenco, completo di tutte le generalità, dei nominativi dei lavoratori impiegati nello 
svolgimento delle attività dell’appalto che dovrà essere munito di apposita tessera di 
riconoscimento corredata di fotografia, così come disposto dall’art.26, comma 8, del 
D.Lgs.n.81/2008 e ss.mm.ed ii. nonché la data di assunzione, ai sensi dell’art.5 della Legge 
n.136/2010 e ss.mm.ed ii.; 

� in attuazione delle disposizioni di legge in materia di sicurezza e di salute sul lavoro, 
dichiarazioni e documentazione attestanti il possesso dei requisiti di idoneità tecnico-
professionale, di cui all’art.90, comma 9, lett.a), del D.Lgs.n.81/2008 e ss.mm.ed ii.. 

� estremi identificativi del conto corrente bancario o postale, acceso presso banche o presso la 
società Poste Italiane spa, dedicato, anche non in via esclusiva, al presente appalto nonché le 
generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi ed ogni modifica 
relativa ai dati trasmessi, ai sensi dell’art.3 della citata Legge n.136; 
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� elenco dettagliato dei mezzi in proprio disponibili per l’esecuzione dei lavori, comprensivo 
delle targhe e/o numeri di matricola, ai sensi dell’art.21, comma 1, della L.R.n.20/1999 e 
ss.mm.ed ii.. 

� prima dell’inizio dell’appalto, n. 2 copie del P.S.S. relativo al presente appalto, debitamente 
sottoscritte; 

� n.2 copie del “Piano Operativo di Sicurezza” (P.O.S.) per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei 
lavori ai sensi dell’art.131, comma 2, lett.c), del Codice; 

� prima dell’inizio dei lavori, documentazione di avvenuta denunzia agli Enti previdenziali, 
inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed infortunistici, ai sensi dell’art.90, comma 9, lett.b), del 
D.Lgs.n.81/2008 e ss.mm.ed ii. 

� garanzia fidejussoria a titolo di cauzione definitiva, ai sensi dell’art.113, comma 1, del 
D.Lgs.n.163/2006 e ss.mm.ed ii.,  

� polizza assicurativa, di cui all’art.129, comma 1, del Codice Contratti ed all’art.125 del 
DPR.n.207/2010 e ss.mm.ed ii., relativa alla copertura dei seguenti rischi: 
danni di esecuzione (CAR) subiti dall’Azienda a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori, con un importo della somma assicurata corrispondente 
all’importo contrattuale; 

� responsabilità civile (RCT) per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori, con 
un massimale pari ad €.500.000,00 (cinquecentomila/00). 

� su facoltà dell’appaltatore, garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all’anticipazione, equivalente al 20% dell’importo contrattuale, maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo 
il cronoprogramma dei lavori, ai sensi dell’art.124 del Regolamento. 

 
6. Contratto 
La stipula del contratto avverrà in conformità alle disposizioni e nei termini di cui agli artt.11 e 
12 del Codice e l’Azienda, in considerazione dell’urgenza di avvio dei lavori, si riserva la facoltà 
di procedere alla stipula ancorché non siano trascorsi 35 giorni dall’invio dell’ultima delle 
comunicazioni di aggiudicazione definitiva, di cui all’art.79 del Codice. 
La stipulazione del contratto, mediante scrittura privata, ai sensi dell’art.11, comma 13, del 
Codice Contratti, è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti. 
L’ Azienda inserirà nel contratto d’appalto gli obblighi e le facoltà previste nelle clausole di 
autotutela di cui alla Circolare dell’Assessorato regionale ai lavori pubblici n.593 del 31/01/2006. 
Il contratto d’appalto non conterrà la clausola compromissoria. Si applicheranno le procedure 
previste nei casi indicati all’art.140 del Codice. Oltre ai casi in cui ope legis è previsto lo 
scioglimento del contratto di appalto, l’Azienda recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, 
revocherà la concessione o l'autorizzazione al sub-contratto, cottimo, nolo o fornitura al 
verificarsi dei presupposti stabiliti dalla normativa vigente in materia. 
Ai sensi dell’art.2, comma 2, della L.R.n.15/2008 e ss.mm.ed ii., si procederà alla risoluzione del 
contratto nell’ipotesi in cui il legale rappresentante o uno dei dirigenti della ditta aggiudicataria 
saranno rinviati a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi a reati di 
criminalità organizzata o negli eventuali altri casi previsti dalla normativa vigente.  
E’ vietata la cessione del contratto, a pena di nullità, salvo quanto previsto dall’art.116 del 
Codice. 
Tutte le controversie che dovessero sorgere per l’esecuzione del contratto di cui alla presente 
gara d’appalto saranno devolute al Foro di Ragusa. 
Il contratto sarà soggetto a registrazione solamente in caso d’uso e la relativa imposta di registro 
graverà sulla parte che vi darà causa. 
L’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) è a carico dell’Azienda. 
 
7. Adempimenti ditta aggiudicataria 
L’impresa aggiudicataria è espressamente obbligata a comunicare, tramite il R.U.P., quale 
titolare dell'ufficio di direzione lavori, all’Azienda e all'Osservatorio regionale dei lavori 
pubblici: lo stato di avanzamento dei lavori, l'oggetto, l'importo e la titolarità dei contratti di sub 
appalto e derivati, quali il nolo e le forniture, nonché le modalità di scelta dei contraenti e il 
numero e le qualifiche dei lavoratori da occupare. Si obbliga, altresì, espressamente a inserire 
identica clausola nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc., ed è consapevole che, in caso 
contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse. 
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L’impresa aggiudicataria dovrà denunciare all’Autorità Giudiziaria e/o agli Organi di Polizia 
ogni illecita richiesta di danaro, prestazione od altra utilità formulata anche prima della gara o nel 
corso dell’esecuzione del contratto, anche a propri agenti, rappresentanti o dipendenti e, 
comunque, ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di 
adempimento del contratto, o eventuale sottoposizione ad attività estorsiva o a tasso usuraio da 
parte di organizzazioni o soggetti criminali nonché rispettare puntualmente la normativa in 
materia di sicurezza nei luoghi di lavoro ed in materia previdenziale. Si specifica che la 
violazione debitamente accertata delle obbligazioni assunte in conformità a quanto previsto nel 
periodo precedente costituirà causa di risoluzione del contratto ai sensi degli artt.1455 e 1456 
C.C., così come disposto dalla direttiva in materia di stipula di contratti, giusta nota prot.n.1410 
del 09/02/2009 dell’Assessorato Regionale della Sanità. 
La ditta appaltatrice dovrà adottare, durante l’esecuzione dell’appalto, tutti i procedimenti  e le 
cautele necessarie per garantire la vita, l’incolumità degli operari, delle persone addette 
all’appalto stesso e dei terzi nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati. Sono a carico 
della stessa ditta la fornitura in opera di tutto quanto occorrente per dare i lavori perfettamente 
finiti ed eseguiti a regola d’arte, ivi compresi i relativi trasporti. Inoltre la ditta dovrà provvedere 
alla conservazione delle vie e dei passaggi che venissero interessati dall’esecuzione dell’appalto, 
provvedendo all’uopo con opere provvisionali ed alle necessarie segnalazioni diurne e notturne. 
Si evidenzia che, trattandosi d’interventi da realizzarsi all’interno di un plesso ospedaliero dove 
l’attività sanitaria non può essere interrotta, il trasporto dei materiali occorrenti per le lavorazioni 
dovrà avvenire con particolari cautele e nel rispetto delle specifiche disposizioni impartite dalla 
Direzione Lavori. La ditta pertanto dovrà adeguare la propria attività considerando il fatto che 
l’assistenza sanitaria merita sempre una priorità assoluta e che l’igiene e la sicurezza dovrà essere 
immancabilmente rispettata. La ditta infine dovrà avere la massima cura affinché in ogni 
momento sia garantita l’agibilità degli spazi comuni per quanto riguarda il passaggio delle 
persone e degli operatori sanitari; inoltre dovrà porre la massima cura per non intralciare il 
traffico, arrecare fastidiosi rumori ed assicurare una buona protezione, continua ed efficiente, alle 
persone ed alle cose, predisponendo le necessarie ed idonee cautele, senza alcun compenso 
aggiuntivo per eventuali opere provvisorie. 
 
8. Pagamento 
Si precisa che l’Azienda procederà a richiedere il D.U.R.C. relativo alla ditta aggiudicataria sia in 
sede di aggiudicazione che in fase di pagamento della fattura. In caso di D.U.R.C. non regolare 
richiesto per il pagamento non si provvederà alla liquidazione di quanto dovuto fino a quando 
non sarà regolarizzata la relativa posizione contributiva fatta salva l’attivazione dell’intervento 
sostitutivo dell’Azienda, ai sensi dell’art.4 del Regolamento.  
Si specifica che, in caso di subappalto, l’Azienda provvederà a corrispondere direttamente al 
subappaltatore l’importo dovuto per le prestazioni dallo stesso eseguite. In tal caso l’Azienda, 
prima del pagamento, procederà a richiedere il D.U.R.C. del subappaltatore applicando le 
prescrizioni sopraindicate per l’impresa appaltatrice. 
E’ vietata la cessione del credito a terzi sotto qualsiasi forma, salvo autorizzazione scritta 
dell’Azienda; a tal proposito si applica l’art.117 del Codice. 
 
9. Disposizioni finali 
Sul sito www.asp.rg.it (area “Area del cittadino” – subarea “Amministrazione trasparente” – 
sezione “Bandi di gara e contratti” - subsezione “Bandi di gara”) , in corrispondenza della 
pagina e del link da cui è possibile scaricare la documentazione di gara relativa al presente 
appalto, saranno pubblicati eventuali chiarimenti e/o delucidazioni nonché ulteriori informazioni 
in merito alla presente procedura d’appalto che l’Azienda riterrà opportuno e necessario. Si 
invitano pertanto le ditte interessate alla presente procedura a consultare il sito sino alla data di 
scadenza per la presentazione delle offerte nel caso di eventuali pubblicazioni supplementari e/o 
correttive. 
L’operatore economico, aggiudicatario dell’appalto, dovrà prendere atto della convenzione 
esistente tra questa Stazione Appaltante e l’Ente Sfera, avviata ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 20 
del 21 Agosto 2007 il 18 Maggio 2015 e di accettare le attività previste dalla citata convenzione.  
L’informazione sull’esito provvisorio della gara potrà essere dato anche per via telefonica, a 
seguito di chiamata al numero 0932-234446-234471, solamente a partire dal giorno successivo a 
quello fissato per la celebrazione della gara o comunque dal giorno seguente a quello nella quale 
si è svolta l’ultima seduta di gara. 
Ai fini dell’art.46, comma 1, del Codice Contratti, l’Azienda utilizzerà l’indirizzo postale, il 
numero di fax e l’indirizzo di P.E.C., come indicati nel Modello “A”, per invitare le imprese 




